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Che il tema delle aggregazioni co-
munali tenda a surriscaldare gli
animi, tanto deifavorevoli quan-

to dei contrari, è cosa nota. Dispiace pe-
rò dover constatare che ogni tanto, co-
me sta succedentjo a Carona, si perda
totalmente la bussola, assumendo posi-
zioni che sono vicine al più cupo ostra-
cismo. Per chi, come il sottoscritto, segue
il metodo liberale,che può esserequi sin-
tetizzato nell'espressione «conoscereper
deliberare», è del tutto incomprensibile
che si voglia,imporre al paese, cioè alla
popolazione, una sceltadefinitiva prima
ancora di sapere quali potrebbero esse-
re i vantaggi e gli svantaggi reali, non
quelli presunti, di una possibile aggre-
gazione con il Comune di Lugano. '
La recente decisione della maggioranza
del Legislativo di Carona di non entra-

re in materia su un
progetto aggregativo
con la Citta mi preoc-
cupa profondamente.
E non tanto perché io
la pensi in modo di-
verso. A preoccupare è
l'atteggiamento di chi
si sente legittimato a
chiudere la discussio-

ne - e magari a far chiudere anche la
bocca - su. un tema che riguarda tutti.
È molto difficile, per me, capire quale lo-
gica segue il signor Rubik Sommerhal-
der, da cuì è partita la proposta, soprat-
tutto quando dice - come ha dichiarato
al Corriere del Ticino - che «essere in un
Comune piccolo permette di educare me-
glio i giovani e i meno giovani alla de-
mocrazia diretta, favorendo la loro par-
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tecipazione alla politica». Di fatto si è
prodigato p~r impedire alle cittadine e
ai cittadini di Carona, giovani e meno
giovani, di andare a votare, cioè di po-
teresercitare quella stessa'demo~razia
direttà e quella partecipazione alla vita
politica che - a parole - dice di volerpre-
servare, ma che in realta ha voluto ren-
dere inaccessibili.I:incongruenza che cor-
re tra l'affermazione di principio e la
prassi che ha sceltodi seguire mi sembra
palese.Ma non è questo l'aspettoche me-
rita di essere sottolineato. È l'atteggia-
mento di fondo a darmi i brividi.
Si può discutere all'infinito {forse} sul-
l'opportunita di un'aggregazionecon Lu-
gano. Ciò che conta è che lo si possa fa-
re liberamente, per poi decidere in scien-
za e coscienza. Quello che mifa paura è
un paese in cui non si può più parlare,

in cui.si mostrano i muscoli per far ca-
pire chi comanda, in cui si «invitano» i
dissidenti a tacere. Sono atteggiamenti
che la Storia conosce bene e che mi so-
n()tornati alla mente - fatte le debitepro-
porzioni - in questi giorni, in' cui si fe-
steggiano i 20 anni della caduta del Mu-
ro di Berlino. E se quel muro è caduto,
nulla è insperato. Resto sempre convin-
to della necessitache tutti i caronesideb-
bano poter dire la loro su un argomen-
to così' importante, visto che si discute
del futuro di tutto il paese. Mi conforta
ilfatto che la nostra democrazia diretta
lascia comunque aperte altre strade. E
allora coraggio «minoranza», facciamo
sentire la nostra voce.La discussionesul-
l'aggregazione còn Lugano è tutt'altro
chefinita. Anzi, è appena cominciata. .
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